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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 gennaio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.25 alle 11.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 gennaio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —

Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 11.35.

5-05256 Fedriga: Procedure dell’INPS per il recupero

di somme a carico dei pensionati.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Massimiliano FEDRIGA (LNP) prende
atto della riposta del rappresentante del
Governo, che giudica precisa dal punto di
vista tecnico e formale, ma elusiva rispetto
ai quesiti sostanziali posti nell’interroga-
zione. Fa notare, in particolare, che con il
presente atto di sindacato ispettivo inten-
deva porre all’attenzione del Governo il
problema del recupero da parte dell’INPS
di somme percepite sotto forma di quat-
tordicesima dai pensionati (per lo più
persone anziane sopra i 65 anni, titolari di
trattamenti al minimo), a seguito del ri-
lievo di meri errori formali nella compi-
lazione delle domande. Rileva, pertanto,
che la questione non riguarda tanto sog-
getti esclusi dall’accesso a tale beneficio
per superamento dei limiti reddituali –
così come indicato dal rappresentante del
Governo – quanto persone alle soglie della
povertà, a favore delle quali ritiene che
l’Esecutivo abbia il dovere di intervenire
per evidenti ragioni di equità. Osserva,
infatti, che si tratta di salvaguardare in-
dividui spesso inabilitati a compiere le
normali attività della vita quotidiana, la
cui unica responsabilità, nel caso di specie,
è stata quella di mostrare poca dimesti-
chezza nella compilazione dei moduli. Au-
spica, pertanto, che il Governo possa as-
sumere le misure più opportune, eventual-
mente anche adottando atti d’indirizzo nei
confronti degli istituti competenti, affinché
venga salvaguardato un sacrosanto diritto
dei pensionati a godere di un trattamento
pensionistico adeguato.

5-05315 Bellanova: Riparto delle risorse per la CIG

in deroga in favore della Regione Puglia.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Teresa BELLANOVA (PD) si dichiara
insoddisfatta della riposta del rappresen-
tante del Governo, invitando i competenti
uffici del Ministero che hanno istruito
l’interrogazione a dimostrare una mag-
giore attenzione rispetto alle questioni in
essa poste. Fa notare, infatti, che nessuna

soluzione è stata prospettata circa la pro-
blematica del dimezzamento – rispetto a
quanto richiesto – delle risorse trasferite
dallo Stato alla Regione Puglia in prospet-
tiva del finanziamento della cassa integra-
zione in deroga, dimezzamento che appare
del tutto inspiegabile se si considera che
negli ultimi tre anni si è registrato un
significativo aumento del ricorso a tale
forma di sostegno al reddito da parte delle
imprese della Regione (in termini di ore di
CIG in deroga autorizzate), a causa della
grave crisi economica in atto. Invita, per-
tanto, il Governo ad avere un maggiore
riguardo rispetto a tale questione, atteso
che non si tratta di intaccare benefici di
persone privilegiate, ma di salvaguardare
un fondamentale diritto dei lavoratori, che
– soprattutto in alcune zone del territorio
italiano, tra cui è compresa la Puglia – è
stato posto a rischio dalla crisi in corso.

5-05402 Gatti: Salvaguardia dei posti di lavoro per

il personale del gruppo Baglietto di Pisa.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Grazia GATTI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta, fa notare che essa fa riferimento
ad elementi di conoscenza per lo più già
noti, non menzionando tuttavia taluni altri
gravi eventi accaduti di recente (tra cui
cita i momenti di tensione registrati di
fronte al tentativo di portare via dallo
stabilimento l’unico naviglio in costruzione
presso i Cantieri di Pisa), che getterebbero
alcune ombre circa il buon esito della
trattativa in corso. Ritiene necessario che
il Governo vigili attentamente su tale vi-
cenda, al fine di garantire l’obiettivo del
rilancio dei Cantieri di Pisa e della salva-
guardia dei posti di lavoro dei suoi dipen-
denti, evitando l’impoverimento produttivo
di quello specifico territorio. Fa altresì
presente che, in base ad informazioni in
suo possesso, non sussisterebbero ostacoli
alle concessioni comunali per l’occupa-
zione e l’uso di terreni demaniali, uno dei
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nodi indicati dal rappresentante del Go-
verno come critici rispetto alla possibilità
di giungere ad una positiva soluzione della
vicenda. Nel prendere atto con favore
dell’annunciata disponibilità del Ministero
dello sviluppo economico ad aprire un
tavolo di confronto in presenza di una
espressa richiesta delle parti, si riserva di
intraprendere ulteriori iniziative parla-
mentari, nel caso in cui dovessero regi-
strarsi sviluppi negativi della vicenda, so-
prattutto con riferimento alla scadenza del
trattamento di cassa integrazione in de-
roga, autorizzato, allo stato, per un nu-
mero piuttosto esiguo di mesi.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 gennaio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 11.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/104/CE relativa al lavoro tramite

agenzia interinale.

Atto n. 428.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 20 dicembre
2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
preliminarmente che la Commissione –
secondo quanto indicato anche dal Presi-
dente della Camera all’atto dell’assegna-
zione – è tenuta ad attendere il prescritto
parere della Conferenza unificata e la
consultazione delle organizzazioni sinda-

cali maggiormente rappresentative dei la-
voratori e dei datori di lavoro, prima di
pronunciarsi definitivamente sull’atto del
Governo in titolo. Al riguardo, fa presente
che il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, con una nota in data 5 gennaio
2012, ha comunicato che la Conferenza
unificata non ha potuto esprimere il pa-
rere di competenza nella seduta del 21
dicembre scorso e che la prossima seduta
utile è fissata per giovedì 19 gennaio 2012;
il Governo, pertanto, si è impegnato a non
procedere comunque all’approvazione in
via definitiva dello schema di decreto in
esame, fino a quando non saranno stati
resi i pareri delle Commissioni parlamen-
tari.

Rilevato, peraltro, che non sono ancora
pervenuti i rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario da parte della V
Commissione (Bilancio) e che l’Esecutivo
dovrà anche trasmettere formalmente la
documentazione relativa alla consulta-
zione con le parti sociali, chiede al rap-
presentante del Governo di confermare
l’impegno a non adottare definitivamente
il testo, in attesa del parere della Com-
missione, anche qualora tale parere non
venga espresso entro i termini previsti
dalla legge di delegazione.

Il viceministro Michel MARTONE con-
ferma, a nome del Governo, l’impegno a
non procedere all’approvazione in via de-
finitiva dello schema di decreto in titolo,
fino a quando non saranno stati resi i
pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari. Preannuncia, peraltro, che – in
vista della verifica di possibili punti di
convergenza su talune ipotesi di modifica
al testo – è previsto per il prossimo
venerdì 13 gennaio un nuovo incontro tra
il suo dicastero e le parti sociali, dei cui
esiti si riserva di informare la Commis-
sione.

Giuliano CAZZOLA (PdL) si domanda
se non sia utile procedere anche in sede di
Commissione – come già avvenuto in altre
occasioni simili – allo svolgimento di au-
dizioni informali con i rappresentanti
delle parti sociali.
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Silvano MOFFA, presidente, atteso che
le parti sociali incontreranno i rappresen-
tanti del Governo in settimana, ritiene che
possa risultare non appropriato lo svolgi-
mento in parallelo di audizioni informali,
restando inteso che lo stesso Governo si è
impegnato ad informare la Commissione
circa gli esiti del confronto.

Maria Grazia GATTI (PD), relatore, di-
chiarando che non vi sono difficoltà a
prevedere eventuali audizioni informali in
Commissione, ove richiesto espressamente
dai soggetti interessati, si rimette comun-
que alle valutazioni della presidenza circa
il seguito dell’iter.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
degli elementi emersi, prospetta l’oppor-
tunità di attendere gli esiti del confronto
tra Governo e parti sociali già previsto per
venerdì 13 gennaio, per poi verificare,
all’inizio della prossima settimana, l’even-
tuale esistenza di una convergenza su
possibili modifiche al testo, che consenti-
rebbe alla Commissione di procedere più
speditamente nell’iter, ovvero l’esigenza di
svolgere ulteriori approfondimenti, anche
di natura informale, con i rappresentanti
delle associazioni datoriali e sindacali in-
teressate, sulla base di loro specifiche
richieste.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 gennaio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 12.

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza.
Testo unificato C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 dicembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta sono stati presen-
tati taluni emendamenti al testo unificato
delle proposte di legge in titolo, adottato
dalla Commissione come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente (vedi
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari di mercoledì 14 dicembre
2011, n. 580). Fa presente, peraltro, che il
relatore ha nel frattempo predisposto un
ulteriore emendamento riferito al predetto
testo unificato (vedi allegato 4), in rela-
zione al quale potrebbe essere fissato un
termine per la presentazione di subemen-
damenti per lunedì 16 gennaio.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), relatore,
giudica importante concedere un margine
temporale congruo a gruppi e Governo per
approfondire il contenuto del proprio
emendamento 4.10, che interviene su una
materia di particolare rilievo per le casse
e gli enti privatizzati.

Silvano MOFFA, presidente, propone,
quindi, di fissare il termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti
all’emendamento 4.10 del relatore per le
ore 12 di lunedì 23 gennaio 2012.

La Commissione concorda.

Il viceministro Michel MARTONE, at-
teso che lo stesso Ministro del lavoro e
delle politiche sociali valuta della massima
importanza il tema oggetto del provvedi-
mento, fa notare che il Governo chiede un
certo margine di tempo per svolgere i
necessari approfondimenti di merito, an-
che in relazione al nuovo emendamento
del relatore.
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Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), relatore,
ritiene ragionevole la richiesta del rappre-
sentante del Governo.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni in proposito,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937

D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 21
dicembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, sono state
presentate talune proposte emendative ri-
ferite al testo unificato delle proposte di
legge in titolo, adottato come testo base
per il seguito dell’esame in sede referente
(vedi allegato 5).

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
invita al ritiro di tutti gli emendamenti
presentati, ad eccezione degli identici
emendamenti Bobba 6.1 e Versace 6.2, per
i quali il parere è favorevole, sia pure
subordinatamente alla disponibilità del
Governo in ordine alle modalità di coper-
tura. Al contempo, esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Schirru 3.01,
a condizione che esso sia riformulato nel
senso di limitarne il contenuto al solo
comma 2.

Fa presente, in particolare, che gli
emendamenti riferiti agli articoli 3 e 5
sembrano trarre origine dall’esigenza di
rimediare ad un effetto di « spiazza-
mento » delle risorse attualmente esistenti,
che potrebbe crearsi a seguito dell’appro-
vazione del testo unificato; poiché incre-
mentando la copertura complessiva del
provvedimento tale effetto sarebbe scon-
giurato, ne prospetta il ritiro, auspicando
che il Governo sia comunque disponibile a
garantire la copertura dei maggiori oneri.

Il viceministro Michel MARTONE, nel
formulare un parere conforme a quello
del relatore, sottolinea che il Governo ha
avviato un lavoro istruttorio su questo
tema, che giudica di assoluta importanza,
anche mediante la verifica del possibile
coinvolgimento del Ministero della giusti-
zia. In questo senso, ritiene che l’eventuale
conferma dello stanziamento fissato dal
testo unificato possa anche essere assicu-
rata – in via sperimentale – tramite la
norma di copertura al momento prevista,
mentre un suo incremento sino alla cifra
indicata dagli identici emendamenti Bobba
6.1 e Versace 6.2 andrebbe coperto attra-
verso possibili fondi indicati dal predetto
dicastero della giustizia.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
alla luce delle considerazioni appena
svolte dal rappresentante del Governo,
propone di procedere sin d’ora alla vota-
zione delle proposte emendative, fatta ec-
cezione per gli identici emendamenti
Bobba 6.1 e Versace 6.2, sui quali po-
trebbe essere utile un ulteriore approfon-
dimento istruttorio.

Luigi BOBBA (PD) ritira i propri emen-
damenti 3.2, 3.3, 3.5 e 5.1.

Silvano MOFFA, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Versace 3.1, 3.4, 3.6 e 5.2; si intende
che abbia rinunciato.

Amalia SCHIRRU (PD) dichiara di ac-
cettare la proposta di riformulazione del
proprio articolo aggiuntivo 3.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Schirru 3.01, nella sua nuova
formulazione (vedi allegato 5).

Silvano MOFFA, presidente, secondo
quanto prospettato in precedenza dal re-
latore, propone di accantonare gli identici
emendamenti Bobba 6.1 e Versace 6.2, per
consentire i necessari approfondimenti da
parte del Governo.
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Il viceministro Michel MARTONE si
impegna a svolgere le opportune riflessioni
sugli elementi di copertura finanziaria
degli identici emendamenti Bobba 6.1 e
Versace 6.2.

La Commissione delibera di accanto-
nare gli identici emendamenti Bobba 6.1 e
Versace 6.2.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
il proprio disappunto per le modalità di
esame delle proposte emendative presen-
tate, prendendo atto che i gruppi di mag-
gioranza hanno ritenuto di procedere alla
votazione di tutti gli emendamenti, pur in
assenza di elementi di chiarezza circa la
copertura finanziaria del testo.

Silvano MOFFA, presidente, nel ricor-
dare che gli emendamenti legati ai profili
di copertura finanziaria degli oneri recati
dal provvedimento sono stati appena ac-
cantonati dalla Commissione, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di reversibilità.

Testo unificato C. 1847 Bragantini, C. 945 D’Ippolito

Vitale, C. 1158 Lamorte, C. 2140 Capitanio Santolini,

C. 2767 Franzoso, C. 2782 Lorenzin, C. 2837 Guz-

zanti, C. 2988 Bitonci, C. 3166 Milo, C. 4010 Schirru,

C. 4011 Gnecchi, C. 4016 Bobba e C. 4150 Poli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 6 ottobre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella riunione del 21 dicembre scorso si
sono conclusi i lavori del Comitato ri-
stretto, al quale era stato deferito l’esame
delle proposte emendative riferite al testo
unificato delle proposte di legge in titolo,
adottato come testo base. Al riguardo, fa
presente che in tale riunione si è conve-
nuto di porre in votazione le predette
proposte emendative, senza procedere ad

ulteriori modifiche del testo nell’ambito
del Comitato ristretto.

Comunica, peraltro, che il relatore ha
nel frattempo predisposto un ulteriore
emendamento riferito al predetto testo
unificato (vedi allegato 6). Propone, quindi,
di prevedere un termine per la presenta-
zione di eventuali subemendamenti a tale
emendamento 4.10 del relatore, che po-
trebbe essere fissato per le ore 12 di
lunedì 16 gennaio 2012.

La Commissione concorda.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
nell’illustrare il proprio emendamento
4.10, auspica che esso possa registrare la
convergenza di tutte le forze politiche sul
problema delle penalizzazioni introdotte
dalla recente riforma del sistema pensio-
nistico. Osserva altresì che l’esame del
presente provvedimento può anche costi-
tuire una buona occasione per rivedere in
termini più complessivi il sistema delle
pensioni di reversibilità, eventualmente
prendendo in considerazione anche forme
di intervento suscettibili di incidere sulla
tabella F, allegata alla legge n. 335 del
1995. In tale ottica, ritiene importante
avviare un riflessione circa l’opportunità
di rivalutare il sistema di decurtazione del
trattamento, prevedendo limiti di cumulo
con i redditi del beneficiario più equi, al
fine di superare il rischio – attualmente
presente, con la normativa vigente – che
vengano ingiustamente penalizzate le per-
sone in difficoltà economica e premiate, al
contrario, quelle più abbienti. Giudica,
inoltre, importante individuare vere e pro-
prie soglie di detrazione, al fine di rap-
portare l’entità di tale decurtazione esclu-
sivamente alle somme eccedenti questi
limiti, evitando in tal modo di penalizzare
la misura del trattamento nel suo com-
plesso.

Cesare DAMIANO (PD), nel riservarsi
di verificare la praticabilità dell’emenda-
mento testé presentato dal relatore, in-
tende comunque riproporre con forza la
questione delle penalizzazioni dei tratta-
menti pensionistici, introdotte dal Governo
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con la recente manovra economica: in
proposito, fa presente che il suo gruppo
ritiene urgente intervenire su questo ver-
sante, anche in considerazione del fatto
che sul tema – al pari della questione dei
casi di ingiustizia sociale che si determi-
nano per coloro che resteranno senza
pensione, senza stipendio e senza ammor-
tizzatori sociali – sono stati assunti dal
Governo importanti impegni, a fronte del-
l’accoglimento di precisi ordini del giorno
in Parlamento. Ricorda, altresì, che sul-
l’argomento è ritornato lo stesso Presi-
dente Monti, nella conferenza stampa di
fine anno, dichiarando la propria inten-
zione di intervenire per risolvere gli ele-
menti di maggiore criticità derivanti da
una applicazione troppo rigida della re-
cente riforma previdenziale, soprattutto
laddove sia in ballo la tutela di categorie
di lavoratori particolarmente disagiate
(come, ad esempio, quella dei lavoratori
posti in mobilità).

Auspica, pertanto, che il Governo passi
dalla parole ai fatti, prevedendo interventi
incisivi sul punto già a partire dal primo
atto utile, che risulta essere il decreto-
legge recante la proroga di termini legi-
slativi in scadenza, all’esame del Parla-
mento.

Silvano MOFFA, presidente, in linea con
quanto dichiarato dal deputato Damiano,
evidenzia la necessità che il Governo af-
fronti la problematica testé evidenziata ed
individui quanto prima idonee soluzioni,
in coerenza con gli impegni assunti a
livello parlamentare. Pur comprendendo
che il percorso di modifica del decreto-
legge recante le proroghe di termini legi-
slativi possa risultare difficoltoso, invita
comunque il Governo a intervenire quanto
prima sulla materia, attese anche le sue
declamate competenze tecniche, che non
dovrebbero rendere impossibile l’indivi-
duazione di una soluzione in quel conte-
sto. Fa presente, infatti, che – ove l’Ese-
cutivo non provvedesse con tempestività –
sarebbe l’intera Commissione ad assumere
le iniziative di propria competenza.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
intervenendo per una precisazione, fa no-

tare che un eventuale intervento sul tema
delle penalizzazioni dei trattamenti pen-
sionistici – in conformità con quanto
indicato nella relazione tecnica (presentata
dal Governo nel corso dell’esame presso le
Commissioni riunite V e VI della recente
manovra economica), che ha ritenuto non
quantificabili i possibili risparmi di spesa
– non sembrerebbe suscettibile di pro-
durre oneri di natura finanziaria.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), asso-
ciandosi alle considerazioni svolte, osserva
che le conseguenze negative dell’attuazione
della recente riforma previdenziale nei
confronti di talune categorie di persone
sono ben note a tutti e richiedono, per-
tanto, l’adozione di urgenti misure im-
prontate ad una maggiore equità sociale.

Giuliano CAZZOLA (PdL), ritenuto as-
solutamente condivisibile l’intento del Pre-
sidente Monti – espresso nella conferenza
stampa di fine anno – di salvaguardare la
posizione di determinate categorie di sog-
getti in difficoltà, affinché nessuno, a se-
guito dell’applicazione della recente ri-
forma pensionistica, rimanga senza pen-
sione, stipendio o altra forma di sostegno
al reddito, intende esprimere – a titolo
personale – la propria convinzione (dif-
forme rispetto a quella manifestata dai
deputati finora intervenuti) circa l’utilità
del sistema di penalizzazione dei tratta-
menti pensionistici (di recente introdotto
dal Governo con la manovra economica),
da lui giudicato pienamente coerente con
l’instaurazione del sistema contributivo.

Il viceministro Michel MARTONE, dopo
avere dichiarato che sarà sua cura rap-
presentare al Ministro le importanti os-
servazioni svolte nel corso del dibattito,
intende assicurare che il Governo è pie-
namente consapevole dell’esistenza di ta-
luni elementi di criticità derivanti dall’ap-
plicazione della riforma previdenziale, so-
prattutto nella parte in cui essa disciplina
alcune fattispecie (come il comma 14 del-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011), la cui delicatezza e specificità ri-
chiede la massima attenzione e disponibi-
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lità dell’Esecutivo. Ritiene necessario, in
ogni caso, che la portata di tali proble-
matiche sia valutata caso per caso, al fine
di realizzare interventi di maggiore equità
sociale laddove essi siano concretamente
esistenti, sapendo distinguere tra le diverse
posizioni previdenziali acquisite.

Atteso che il Governo sta lavorando
secondo i predetti criteri di equità alla
soluzione dei problemi esistenti, fa pre-
sente, quindi, di essere favorevole ad un
rinvio del seguito dell’esame del provvedi-
mento, anche al fine di svolgere i necessari
approfondimenti.

Silvano MOFFA, presidente, nel sottoli-
neare che la ristrettezza dei margini tem-

porali impone con urgenza l’adozione di
misure forti ed incisive, auspica che l’im-
minente esame del decreto-legge di pro-
roga dei termini possa rappresentare la
sede idonea ad individuare soluzioni spe-
cifiche a tale problematica, affinché sia
salvaguardata l’equità degli interventi pre-
videnziali realizzati dall’Esecutivo, fermo
restando che la Commissione potrà con-
tinuare a svolgere con serietà ed autono-
mia il proprio lavoro sul tema correlato
delle pensioni di reversibilità, oggetto del
presente provvedimento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.
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ALLEGATO 1

5-05256 Fedriga: Procedure dell’INPS per il recupero di somme
a carico dei pensionati.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illustrare
concerne le procedure adottate dall’INPS
per il recupero della somma aggiuntiva
(così detto quattordicesima) prevista dal-
l’articolo 5, commi da 1 a 4 del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, nei confronti di alcune categorie di
pensionati.

Il decreto-legge citato ha previsto, a
partire dall’anno 2007, la corresponsione
di una somma aggiuntiva, in presenza di
determinate condizioni reddituali, in fa-
vore di pensionati ultrasessantaquattrenni
titolari di uno o più trattamenti pensio-
nistici a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della stessa, gestite
da enti pubblici di previdenza obbligato-
ria.

In base a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente, l’Istituto eroga tali presta-
zioni sui redditi riferiti all’anno del paga-
mento della quattordicesima mensilità;
trattasi quindi di redditi presunti che solo
in un momento successivo possono essere
verificati attraverso l’incrocio con quelli
effettivamente dichiarati all’Agenzia delle
entrate.

Come comunicato dall’INPS ai compe-
tenti Uffici del Ministero che rappresento,
il pagamento della somma aggiuntiva è
stato effettuato in via provvisoria, in attesa
di verificare il diritto e la misura del
beneficio concesso, sulla scorta dei redditi
definitivi dell’anno 2008. Peraltro tale in-

formazione viene espressamente fornita ai
soggetti interessati, all’atto dell’erogazione
della prestazione.

Con le verifiche iniziate nel mese di
luglio 2010, è stato effettuato il confronto
fra l’importo erogato sulla base dei redditi
presunti e l’importo effettivamente spet-
tante, sulla base dei redditi consolidati del
2008. Nel corso del mese di maggio 2011
la verifica è stata completata con riferi-
mento anche a tutti i soggetti esclusi dalla
precedente elaborazione di controllo a
seguito della trasmissione dei dati reddi-
tuali da parte dell’Agenzia delle entrate.

Tali verifiche hanno comportato:

la convalida dell’erogazione, nel caso
in cui i redditi dichiarati non superassero
i limiti stabiliti;

il conguaglio, a credito o debito del
pensionato, nel caso in cui il reddito
dichiarato abbia comportato la ridetermi-
nazione dell’importo a suo tempo erogato;

la revoca della prestazione, nel caso
di superamento dei limiti reddituali, ov-
vero di omessa dichiarazione.

L’INPS ha provveduto ad inviare ai
soggetti interessati le relative comunica-
zioni, informando coloro per i quali, in
funzione dei redditi dichiarati, è risultato
necessario recuperare l’intero importo ag-
giuntivo o parte dello stesso, che tale
recupero viene effettuato in forma rateale
(cinque rate).
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ALLEGATO 2

5-05315 Bellanova: Riparto delle risorse per la CIG in deroga in favore
della Regione Puglia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illustrare
concerne i criteri utilizzati dal Governo
per il riparto fra le regioni delle risorse da
destinare al finanziamento degli ammor-
tizzatori sociali in deroga.

Il combinato disposto dei commi 29, 30
e 34 dell’articolo 1 della legge 220 del 2010
(legge di stabilità 2011) stabilisce che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze può disporre, in
deroga alla normativa vigente, la conces-
sione e/o la proroga, anche senza solu-
zione di continuità, di trattamenti di cassa
integrazione guadagni, di mobilità e di
disoccupazione speciale, anche con riferi-
mento a settori produttivi e ad aree re-
gionali.

A tal proposito, in attuazione dell’ac-
cordo governativo dell’8 settembre 2011,
con successivo decreto ministeriale del 24
ottobre scorso, sono state assegnate alla
Regione Puglia 100 milioni di euro « al fine
della concessione o proroga, in deroga alla
vigente normativa, di trattamenti di cassa
integrazione guadagni, ordinaria e/o
straordinaria, di mobilità, di disoccupa-
zione speciale ai lavoratori a tempo de-
terminato ed indeterminato, con inclu-
sione degli apprendisti e dei lavoratori
somministrati, delle imprese ubicate nella
Regione medesima ».

Occorre considerare che nel procedere
al riparto della quota del fondo sociale per
occupazione e formazione volta a finan-
ziare gli ammortizzatori sociali in deroga,
è stato necessario prendere atto che le
richieste avanzate dalle regioni si sono
rivelate, a causa dell’attuale situazione
economico-finanziaria, molto superiori
alle risorse disponibili. L’assegnazione
delle risorse è stata quindi disposta in
misura inferiore alle richieste iniziali, me-
diamente nella misura del 50 per cento di
quanto richiesto dalle singole regioni. Ne
consegue che anche l’importo di 100 mi-
lioni di euro assegnato alla Regione Puglia,
è stato determinato in applicazione del
criterio innanzi richiamato, volto a soddi-
sfare in maniera proporzionale le richieste
regionali.

Conclusivamente voglio rassicurare la
Commissione che elevata è l’attenzione del
Governo – e del Ministero che rappresento
in particolare – verso la crisi occupazio-
nale che sta investendo l’intero Paese ed in
particolare la Regione Puglia; tuttavia, pur
dando atto della rilevanza delle questioni
prospettate dall’OnorevoIe interrogante,
non appare agevole allo stato attuale della
congiuntura economica aderire piena-
mente alle richieste formulate dalle re-
gioni in materia di risorse da destinare al
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga.
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ALLEGATO 3

5-05402 Gatti: Salvaguardia dei posti di lavoro per il personale del
gruppo Baglietto di Pisa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto ispettivo del-
l’Onorevole Gatti, inerente alla situazione
produttiva ed occupazionale della società
Cantieri Navali di Pisa Spa, appartenente
al Gruppo Baglietto, uno dei principali
produttori nazionali specializzati nella
produzione di superyacht.

In proposito, ricordo che – a seguito
della presentazione dell’istanza di CIGS
del 6 maggio 2010 – il competente Ufficio
Territoriale del lavoro, in data 3 giugno
2010, ha proceduto al compimento degli
accertamenti relativi alla situazione di
crisi che ha colpito la società in parola.

Dalle verifiche effettuate è emerso che,
nel dicembre 2009, la società ha registrato
il venir meno delle commesse di lavoro e
che la realtà aziendale era caratterizzata
da 3 capannoni, di cui uno completamente
vuoto ed inutilizzato, e da 4 imbarcazioni,
di cui 1 in costruzione e 3 la cui costru-
zione è stata bloccata a causa dei mancati
pagamenti da parte dei committenti. Il
blocco delle lavorazioni, in particolare, è
scaturito dall’interruzione dei rapporti
contrattuali con fornitori e committenti
dovuta alla congiuntura economica nega-
tiva che ha interessato e sta interessando,
tuttora, il settore della nautica da diporto.

In questo contesto, i competenti uffici
dell’Amministrazione che rappresento
hanno provveduto ad autorizzare – con
decreto direttoriale del 1° ottobre 2010 –
la corresponsione del trattamento di CIGS
per crisi aziendale in favore dei dipendenti
della società Cantieri Navali di Pisa Spa,
per un massimo di 63 unità lavorative,
relativamente al periodo dal 13 aprile
2010 al 12 aprile 2011.

Successivamente, a seguito della pro-
posizione della domanda di ammissione
alla procedura di concordato preventivo,
dichiarata aperta in data 8 luglio 2010, è
stata autorizzata – con decreto diretto-
riale del 18 aprile 2011 – la correspon-
sione del trattamento di CIGS per pro-
cedure concorsuali, ex articolo 3, comma
1, della legge n. 223 del 1991, per un
massimo di 63 unità lavorative, relativa-
mente al periodo dall’8 luglio 2010 al 7
luglio 2011. Tale misura di sostegno ai
lavoratori ha sostituito quella preceden-
temente concessa, limitatamente ai pe-
riodi coincidenti.

Con successivo decreto del 1° agosto
2011 è stata autorizzata la proroga del
trattamento di CIGS per procedure con-
corsuali, per un massimo di 59 unità
lavorative, relativamente al periodo dall’8
luglio 2011 al 7 gennaio 2012.

Faccio, inoltre, presente che lo scorso
27 dicembre, presso gli uffici di La Spezia
del Gruppo Baglietto, si è tenuto un in-
contro tra i vertici aziendali e le rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori, all’esito
del quale è stato siglato l’accordo per la
concessione – per l’unità produttiva di
Pisa – del trattamento di Cassa integra-
zione guadagni in deroga in favore di 55
dipendenti sospesi a zero ore, relativa-
mente al periodo dal 9 gennaio 2012 all’8
maggio 2012.

Dalle informazioni acquisite presso la
Regione Toscana, risulta che – a metà
giugno 2011 – è stato attivato un tavolo di
crisi a livello territoriale, che ha coinvolto
successivamente anche la Regione Liguria
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al fine di garantire continuità storica ai
Cantieri Navali di Pisa spa e agli altri siti
produttivi coinvolti.

Sulla base delle informazioni al mo-
mento disponibili risulta inoltre che lo
scorso 19 dicembre è stata formalizzata
un’offerta irrevocabile di acquisto per i
Cantieri Navali di Pisa spa, da parte di un
gruppo italiano finora rappresentato da
uno studio legale. Tale offerta, in partico-
lare, prevede tra le condizioni per la sotto-
scrizione del relativo accordo l’attribuzione
diretta – da parte di una società all’uopo
delegata dal comune di Pisa – della conces-
sione pluriennale per l’occupazione e l’uso
dei terreni demaniali. A questo proposito è
stato da più parti rilevato che il tema delle
concessioni per l’occupazione e l’uso dei
terreni demaniali rappresenta, ad oggi, uno

dei nodi più critici rispetto alla possibilità
che si giunga ad una positiva soluzione
della vicenda in esame.

Per quanto invece attiene alle possibili
iniziative volte al rilancio economico e
produttivo della società Cantieri Navali di
Pisa Spa, faccio inoltre presente che il
Ministero dello sviluppo economico non è
stato al momento coinvolto nella vicenda.
Tuttavia ha manifestato la propria dispo-
nibilità ad aprire un tavolo di confronto
qualora le parti ne facciano espressa ri-
chiesta.

In conclusione, posso assicurare che la
vicenda rappresentata dall’Onorevole
Gatti è all’attenzione dell’Amministra-
zione che rappresento e che sarà mia
cura fornire all’interrogante ogni utile
elemento in ordine agli ulteriori sviluppi
della vicenda.
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ALLEGATO 4

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza (Testo unificato C. 2715

Damiano e C. 3522 Di Biagio).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 4.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Fermo restando quanto previsto al
comma 1 del presente articolo, il comma
24 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, nella legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sostituito dal seguente: « In
considerazione dell’esigenza di assicurare
l’equilibrio finanziario delle rispettive ge-
stioni in conformità alle disposizioni di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, gli enti e le forme gestorie di
cui ai predetti decreti adottano, nell’eser-
cizio della loro autonomia gestionale, en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2012, misure
volte ad assicurare l’equilibrio tra entrate

contributive, patrimoni e relativi rendi-
menti, e spesa per prestazioni pensionisti-
che secondo bilanci tecnici riferiti ad un
arco temporale di cinquanta anni. Le
delibere in materia sono sottoposte all’ap-
provazione dei ministeri vigilanti secondo
le disposizioni di cui ai predetti decreti;
essi si esprimono in modo definitivo entro
trenta giorni dalla ricezione di tali deli-
bere. Decorso il termine del 31 dicembre
2012 senza l’adozione dei previsti provve-
dimenti, ovvero nel caso di parere negativo
dei ministeri vigilanti, si applicano:

a) le disposizioni di cui al comma 2
del presente articolo sull’applicazione del
pro-rata agli iscritti alle relative gestioni;

b) un contributo di solidarietà, per gli
anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati
nella misura dell’1 per cento ».

4. 10. Il Relatore.
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ALLEGATO 5

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti (Testo
unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale,

C. 3010 Renato Farina).

EMENDAMENTI

ART. 3.

Al comma 1, capoverso articolo 3, sop-
primere il comma 1.

3. 1. Versace.

Al comma 1, capoverso articolo 3, so-
stituire le parole: 1.000 euro con le se-
guenti: 516 euro e sopprimere la parola:
accreditate.

3. 2. Bobba.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 3-bis.

*3. 3. Bobba.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 3-bis.

*3. 4. Versace.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 3-ter.

**3. 5. Bobba.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 3-ter.

**3. 6. Versace.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis. – 1. Le agevolazioni di cui
agli articoli da 1 a 3 della presente legge
sono riconosciuti alle imprese costituite
tra i detenuti negli istituti penitenziari,
finalizzate allo svolgimento di attività di
gestione di servizi interni agli istituti stessi,
quali la pulizia, le manutenzioni, la pre-
parazione e somministrazione di pasti,
l’infermeria, nonché per attività artigia-
nali, agro-pastorali o di commercializza-
zione dei prodotti realizzati dai detenuti.

2. Al fine di favorire esperienze di auto
imprenditorialità dei detenuti negli istituti
penitenziari, l’amministrazione, nell’am-
bito delle proprie risorse finanziarie, prov-
vede alla realizzazione di appositi progetti
sperimentali di formazione professionale e
tutoraggio delle iniziative imprenditoriali
realizzate dai detenuti.

3. 01. Schirru.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis. – 1. Al fine di favorire
esperienze di auto imprenditorialità dei
detenuti negli istituti penitenziari, l’ammi-
nistrazione, nell’ambito delle proprie ri-
sorse finanziarie, provvede alla realizza-
zione di appositi progetti sperimentali di
formazione professionale e tutoraggio
delle iniziative imprenditoriali realizzate
dai detenuti.

3. 01. (Nuova formulazione) Schirru.

(Approvato)
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ART. 5.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 5-bis.

*5. 1. Bobba.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
articolo 5-bis.

*5. 2. Versace.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole:
3.423.000 euro annui con le seguenti:
6.500.000 euro annui.

**6. 1. Bobba.

Al comma 1, sostituire le parole:
3.423.000 euro annui con le seguenti:
6.500.000 euro annui.

**6. 2. Versace.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità
(Testo unificato C. 1847 Bragantini, C. 945 D’Ippolito Vitale, C. 1158
Lamorte, C. 2140 Capitanio Santolini, C. 2767 Franzoso, C. 2782
Lorenzin, C. 2837 Guzzanti, C. 2988 Bitonci, C. 3166 Milo, C. 4010

Schirru, C. 4011 Gnecchi, C. 4016 Bobba e C. 4150 Poli).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole da:
confluiscono fino alla fine del comma con
le seguenti: sono destinate all’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 2.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: Al comma 10 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono abro-
gati i seguenti periodi: « Sulla quota di

trattamento relativa alle anzianità contri-
butive maturate antecedentemente il 1o

gennaio 2012, è applicata una riduzione
percentuale pari ad 1 punto percentuale
per ogni anno di anticipo nell’accesso al
pensionamento rispetto all’età di 62 anni;
tale percentuale annua è elevata a 2 punti
percentuali per ogni anno ulteriore di
anticipo rispetto a due anni. Nel caso in
cui l’età al pensionamento non sia intera
la riduzione percentuale è proporzionale
al numero di mesi ».

4. 10. Il Relatore.
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